


Il RADUNO DEGLI ALPINI TOSCANI
Nato su proposta della Sezione di Firenze nel 2023 nel tentativo, 

riuscito, di organizzare una manifestazione che riunisse insieme le 
tre Sezioni Toscane, il Raduno degli Alpini Toscani è arrivato alla 

quarta edizione.

Dopo infatti la prima edizione, svoltasi a Borgo San Lorenzo, è stata 
la volta della Sezione di Massa Carrara -Alpi Apuane a organizzare  il 

Raduno a Massa nel 2024.

La Sezione di Pisa-Lucca -Livorno ha invece ospitato la terza edizione 
in quel di Barga l'anno scorso.

Tutte manifestazioni ben riuscite e che hanno visto la partecipazione 
non solo degli Alpini toscani , ma anche di altre Sezioni italiane, con 

il coinvolgimento della cittadinanza. 

Quindi quest'anno è di nuovo la Sezione di Firenze ad avere l'onore 
di organizzarlo, e la scelta è ricaduta su una delle città, e province,  

con una consolidata tradizione alpina : 

PISTOIA

E seguendo quanto già fatto per la prima edizione, includendo 
nell'organizzazione non solo il Gruppo Alpini di Pistoia, ma anche 

tutti gli altri Gruppi della provincia:
Abetone, Alta Valle Ombrone Pistoiese, Cutigliano, Montecatini,  

Montale e Quarrata, perché ...

"...DA SOLI, A VOLTE, SI VA PIU’ FORTE, 
MA INSIEME SI VA PIU’ LONTANO ! "



LA SEZIONE DI FIRENZE
Nasce  il 20 luglio 1921 come Sezione Toscana ad opera di alcuni 
Alpini reduci della Grande Guerra che decidono di riunirsi nella 
grande famiglia dell' A.N.A.
Ben presto si allarga sul territorio fino alla sua configurazione 
attuale che la vede con 31 Gruppi presenti  nelle province toscane 
di Pistoia, Prato, Firenze, Arezzo  e Siena e in quelle umbre  di 
Perugia e Terni, con oltre 1.500 iscritti  tra Alpini, Aggregati e Amici.

LA SEZIONE DI PISA-LUCCA-LIVORNO
Nasce ufficialmente nel 1931, ma già dai primi anni '20 si hanno 
notizie di un "sodalizio di Alpini" sotto la torre pendente. In seguito 
incorpora i Gruppi nati nelle province di Lucca e Livorno e nel 1938 
viene intitolata al S.ten. Vincenzo Zerboglio (M.O.V.M) eroe del 
primo conflitto mondiale.
Dopo il secondo dopoguerra ingloba anche i Gruppi della provincia 
di Grosseto. La Sezione oggi ha circa 1.600 iscritti suddivisi in ben 45 
Gruppi.

LA SEZIONE MASSA CARRARA - ALPI APUANE
Nasce  nel 1929 come Sezione di Carrara-Alpi Apuane 
comprendendo gli Alpini dell'area.
Dopo il secondo conflitto mondiale, in cui 537 Alpini della zona 
hanno perso la vita nelle sola tragica campagna di Russia,  la Sezione 
ha preso l'attuale denominazione e conta oggi 19 Gruppi con circa 
500 iscritti.
La Sezione è intitolata al Cap. di Artiglieria Alpina Carlo Bottiglioni, 
M.O.V.M.

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
Nasce a Milano l'8 luglio 1919 con lo scopo di continuare quella 
fratellanza e solidarietà che avevano animato e sorretto gli Alpini 
durante i terribili mesi della Grande Guerra.
Dopo oltre 100 anni dalla sua fondazione mantiene lo stesso spirito 
e sostiene gli stessi valori che hanno animato i fondatori.
Per questo chi viene fra noi  dev'essere disposto a dare, senza 
aspettarsi nulla se non la coscienza di aver aiutato chi aveva 
bisogno.



IL SALUTO DEI TRE PRESIDENTI

SEZIONE DI PISA LUCCA LIVORNO
Ho accolto subito con entusiasmo  la proposta di 
collaborare allo svolgimento di una manifestazione 
Alpina che coinvolgesse tutte e tre le Sezioni Toscane. 
Può essere infatti l'occasione  per creare una maggiore 
sintonia tra le Sezioni e insieme organizzare 
manifestazioni con un maggiore numero di presenze e 
un maggiore impatto visivo e mediatico, specialmente 
per chi come nel nostro caso è distante dalle regioni 
tipicamente Alpine.
Un importante segnale di vitalità e di voglia di fare per 
tutte e tre le Sezioni.

Il Presidente Domenico Bertolini

SEZIONE DI FIRENZE
Presenziare ad un Raduno degli Alpini è sempre un 
onore, farlo poi come Presidente della Sezione 
organizzatrice lo è ancor di più, specialmente se è un 
raduno che riunisce tutte le "Penne nere della 
Toscana".
Saranno due giorni in cui Pistoia ospiterà  un migliaio 
di Alpini che la animeranno con i loro canti e l’armonia 
delle fanfare,  vivendo quello spirito di "Alpinità" 
tipico delle nostre manifestazioni, e che con i suoi 
sette Gruppi  hanno organizzato questo evento.
Buona, sana e festosa manifestazione

Il Presidente Francesco Rossi

SEZIONE DI MASSA CARRARA - ALPI APUANE
L'idea di organizzare una manifestazione congiunta 
tra le tre Sezioni toscane era già nell'aria da tempo  
e visto la riuscita delle tre adunate precedenti, mi 
auguro che prosegua anche in futuro.
La sezione di Firenze ha l’onore di organizzare per la 
seconda volta il raduno delle Penne Nere
Toscane, una manifestazione che testimonia i valori 
alpini, che ci accomunano e che sono retaggio
dei nostri padri. Saranno due giorni intensi tra 
commozione, orgoglio alpino e partecipazione civile
tra alpini e cittadinanza.

Il Presidente Gianni Romanelli



www.bancaaltatoscana.it



PISTOIA
“Bella città, la disse il Carducci, di larghe vie
Toscana di monumenti, ricordanze e lingua”

Il territorio del Comune di Pistoia occupa un’area assai ampia che 
comprende le vallate di alcuni torrenti che lo attraversano, scendendo 
dalle propaggini dell’Appennino ovvero la Bure, la Brana, il Reno, il Vincio 
e l’Ombrone che si snodano in una serie variegata e suggestiva di paesaggi 
naturali capaci di sorprendere ed emozionare quei visitatori non avvezzi ai 
panorami unici che offre la Toscana. 

Molti sono i paesi e le borgate che circondano il centro storico di Pistoia 
alcuni di essi noti anche al di fuori dell’ambito cittadino per i loro caratteri 
climatici e ambientali, quasi tutti compresi nell’area settentrionale 
particolarmente ricca di vegetazione e in larga misura incontaminata che 
termina sul confine appenninico che separa la regione dall’Emilia 
Romagna. 

Alcune località note e rinomate per il loro interesse turistico e meta di 
notevoli flussi di villeggianti, sia nel periodo estivo che invernale, dove 
vengono, da un po’ di tempo, riscoperti e offerti itinerari estremamente 
particolari che sfuggono ai normali percorsi turistici coinvolgendo natura 
ed ecologia, storia e tradizioni. 

Oltre alle bellezze naturali, che offre il paesaggio, molto interesse 
rivestono gli usi locali molti dei quali studiati ed esposti al pubblico 
attraverso raccolte museali, mostre ma anche tramite ricostruzioni 
storiche efficaci sempre più vicine alla realtà del passato. 

Famosa per l suoi trascorsi millenari, partecipe nelle vicende storiche 
regionali e nazionali più remote Pistoia occupa oggi un posto di enorme 
rilievo nel vivaismo mondiale nel quale ha affermato i suoi prodotti e la 
sua esperienza riconosciuta in campo mondiale.

A tutto ciò bisogna aggiungere le opere d’arte e le architetture medievali 
in particolare che costellano il centro città e colpiscono gli osservatori che 
per la prima volta si trovano a frequentare gli antichi selciati e le vetuste 
chiese e palazzi che punteggiano, con la loro mole e con il loro stile 
raffinato una città piccola ma dove ancora è possibile respirare le memorie 
di un corposo vissuto costellato di uomini, di fatti e di costume.





Benvenuti a Pistoia! 
È con vero piacere che, come Provincia, accogliamo le 
penne nere della Toscana e i loro ospiti sul nostro 
territorio.Il loro raduno regionale è per noi un momento 
importante. Non solo per la visibilità che porta con sé, 
ma per i valori che gli Alpini rappresentano. Valori di cui, 
oggi, c’è sempre più bisogno: concretezza, altruismo, 
attaccamento alla propria terra. Valori che, gli Alpini 
stessi, non si limitano a professare, ma che dimostrano 
ogni giorno, in silenzio, con il lavoro dei volontari nei 
momenti di difficoltà.
Pistoia li accoglie con semplicità. Le nostre colline e le nostre montagne gli assomigliano: 
solide, autentiche, a volte un po' ruvide, ma generose con chi le sa vivere.A tutti, ai familiari, 
ai collaboratori che hanno reso possibile questo evento, vada il mio più sincero 
ringraziamento. E un augurio: che questo raduno sia per tutti occasione di incontro, di 
amicizia e di ricordi condivisi.
Luca Marmo, Presidente Provincia di Pistoia e Sindaco di San Marcello-Piteglio

LA PROVINCIA DI PISTOIA

IL SALUTO DELLE AUTORITA'

IL COMUNE DI PISTOIA
È con grande orgoglio che la nostra città accoglie il 4°
Raduno degli Alpini Toscani, un appuntamento che unisce 
le Sezioni toscane in una manifestazione di amicizia, 
memoria e partecipazione civile.
Pistoia ha con gli Alpini un legame autentico e consolidato 
nel tempo. Conosciamo il loro impegno silenzioso e 
costante: nella protezione civile, nel soccorso nei 
momenti di emergenza, nella cura del territorio, nella 
trasmissione di valori che restano attuali e necessari, 
quelli della solidarietà, della responsabilità verso la 
comunità e dell'amore per la propria terra.
Per due giorni la nostra città si animerà dei canti e delle fanfare di un migliaio di Penne Nere, 
in un evento che è occasione di festa e di incontro.
Un ringraziamento sincero va alla Sezione di Firenze, organizzatrice di questa edizione, e a 
tutti i Gruppi della provincia di Pistoia, che insieme hanno reso possibile questo importante 
traguardo.
A tutti gli Alpini, ai loro familiari e a tutti i partecipanti e le partecipanti, il mio augurio di un 
raduno sereno, sentito e pieno di quei valori di fraternità che da oltre centocinquant’anni li 
contraddistinguono.
Giovanni Capecchi, Sindaco di Pistoia





IL SALUTO DEI SINDACI 
DEL PISTOIESE

COMUNE DI MONTECATINI
L'amministrazione comunale di Montecatini Terme desidera 
porgere un caloroso saluto ai vertici dell’ANA e a tutte le 
sezioni partecipanti al raduno.
Nel ribadire il profondo legame che ci unisce alle “Penne 
Nere”, sempre in prima linea nella protezione civile e nelle 
emergenze, e sempre disponibili ad aiutare chi è nel 
bisogno. Rendiamo omaggio ai principi di solidarietà 
altruismo, dedizione, spirito di servizio verso la collettività e 
vicinanza al territorio che contraddistinguono questo corpo . 
Concludo quindi con un sincero: 
Viva gli Alpini !
Claudio Del Rosso, Sindaco di Montecatini

COMUNE DI ABETONE - CUTIGLIANO
È con profondo orgoglio e sincera commozione che, a 
nome di tutta l’Amministrazione Comunale e della 
comunità di Abetone Cutigliano, vi rivolgo il più caloroso 
benvenuto in occasione di questo importante “Raduno 
degli Alpini Toscani 2026”. Il nostro legame con le Penne 
Nere è antico, solido e indissolubile. La montagna è un 
modo di vivere fatto di fatiche condivise, rispetto per la 
natura e solidarietà spontanea. Nel rinnovare il mio più 
sentito benvenuto a voi, alle vostre famiglie e ai vostri 
storici Gagliardetti, auguro a tutti un raduno 
straordinario, all'insegna della memoria, dell'amicizia e 
di quei valori che voi, ogni giorno, sapete tenere vivi. 
Gabriele Bacci, Sindaco di Abetone-Cutigliano



COMUNE DI SERRAVALLE P.SE
Ho appreso con grandissima soddisfazione che il giorno 11 
Settembre una delegazione sarà a Serravalle a rendere 
omaggio ai nostri caduti. Un gesto semplice ma carico di 
significato che parla di memoria, rispetto e amore per la 
Patria. Come Sindaco di Serravalle Pistoiese sento l'onore e 
la responsabilità di essere presente a questo momento. Gli 
Alpini non sono soltanto un corpo militare: sono un 
esempio di valori, spirito di sacrificio e senso del dovere , di 
solidarietà e attaccamento alla comunità. Valori che hanno 
difeso in guerra e continuano a testimoniare ogni giorno in 
tempo di pace. Viva gli Alpini Viva l'Italia 
Piero Lunardi, Sindaco di Serravalle Pistoiese

COMUNE DI QUARRATA
E’ con grande orgoglio che la città di Quarrata è presente al 
4° Raduno Alpini Toscani 2026.
Portiamo nel cuore e idealmente in piazza e lungo strade il 
ricordo dell’inaugurazione del nuovo cippo che abbiamo 
dedicato al Gruppo Alpini di Quarrata. Non è solo un 
omaggio al passato, ma la prova tangibile del legame 
indissolubile che unisce la nostra città ai valori degli Alpini: 
solidarietà, spirito di sacrificio e amore incondizionato per 
la nostra terra.
È anche un modo per onorare i nostri Alpini che con il loro 
impegno quotidiano rendono viva la nostra comunità e 
portano con orgoglio Quarrata ovunque vadano.
Gabriele Romiti, Sindaco di Quarrata

COMUNE DI MONTALE
La presenza sul territorio degli Alpini ha rappresentato, da 
sempre, un punto di riferimento per l'Amministrazione 
comunale con una collaborazione fattiva nei vari eventi 
commemorativi, nell'aiuto al mantenimento del decoro 
urbano nonchè nei numerosi interventi di carattere sociale.
E', dunque per me, un onore prendere parte a questo 
raduno degli Alpini Toscani e colgo l'occasione per i miei 
più sentiti ringraziamenti al Gruppo delle "penne nere" di 
Montale in occasione del loro prossimo 50° anniversario 
della fondazione.
Ferdinando Betti, Sindaco di Montale 



Gruppo Alpini Abetone
Nato nel 1993 il Gruppo Alpini Abetone non poteva non essere che 
intitolato a Zeno Colò, indiscusso e indimenticato campione dello sci 
italiano e mondiale, che viene omaggiato dal Gruppo con uno striscione 
presente ad ogni Adunata Nazionale. Da anni organizza presso la “Casetta 
dei Pastori” in Val Sestaione un ritrovo alpino, a cui partecipano gli alpini 
della Sezione di Firenze e della confinante Sezione Modenese. Nel Marzo 
2017, Abetone è stata sede del Campionato Nazionale A.N.A. di slalom.

Gruppo Alpini Alta Valle Ombrone Pistoiese
Costituitosi nel 2006 da una costola del Gruppo di Pistoia, il Gruppo è 
attivo nel piccolo borgo a Nord del capoluogo di provincia. In particolare 
organizzatore di numerosi eventi locali, principalmente a scopo benefico. 
In particolare organizza, insieme ad altri enti, il ricordo delle vittime del 
terribile bombardamento dell’ estate del ’43, che provocò numerose 
vittime tra i civili del paese di Piteccio. Presenza fissa alle maggiori 
manifestazioni Nazionali e Sezionali e della città di Pistoia.

Gruppo Alpini Cutigliano
Formato nel 1965, è intitolato all’alpino cutiglianese Aldo Pagliai, classe 
1918 caduto nel 1941 sul fronte Greco-Albanese. Attivo in tutta la zona, si 
è contraddistinto per le tante iniziative organizzate, tra cui la creazione del 
“Sentiero della Pace”, che ripercorre il fronte della linea Gotica, e per il 
quale ha avuto i riconoscimenti anche dai vertici A.N.A.. Ha al suo attivo 
anche l’ organizzazione di tre Raduni Sezionali, nel 1984, nel 1993 e 
l’ultimo del 2019. Nel Marzo 2017, ha attivamente contribuito alla 
realizzazione del Campionato Nazionale A.N.A. di slalom, svoltosi nella 
vicina Abetone.

I GRUPPI ALPINI DEL 
PISTOIESE ...

...DA SEMPRE AL FIANCO DELLA 
COMUNITÀ



Gruppo Alpini Montale
Nato nel 1975, sull’onda dell’ Adunata svolta nella vicina Firenze. 
Profondamente legato al proprio territorio, si distingue nella proficua 
collaborazione con gli altri enti della cittadina Pistoiese, nell’ aiuto verso la 
cittadinanza in caso di bisogno. Gli alpini Montalesi furono tra i primi a 
partecipare attivamente alla ricostruzione dopo il terremoto in Friuli. A 
esempio della solidarietà del Gruppo, l’eliporto creato in località Polini, 
inaugurato in occasione del Raduno Sezionale del 2017.

Gruppo Alpini Montecatini 
Creato nel 1934 da alcuni reduci della Grande Guerra, entra nello stesso 
anno in organico alla Sezione di Firenze. Dopo il secondo conflitto, 
bisognerà aspettare il 1960 perchè il Gruppo si riorganizzi intorno alla figura 
del Dott. Volpato. Attivo in tutta la zona, malgrado qualche anno di 
sofferenza causato da problemi esterni, si è particolarmente distinto 
ultimamente per alcune cerimonie tenutesi in alcune frazioni di 
Montecatini per il centenario della Grande guerra, culminate con la 
donazione del pennone e del Tricolore alle comunità interessate.

Gruppo Alpini Pistoia
Nato una prima volta nel 1937, scomparso nello sfacelo del secondo 
conflitto mondiale come tanti altri Gruppi, è stato rifondato nel 1959. E’ 
uno dei gruppi con il più alto numero di iscritti. Ha organizzato per tre volte 
il Raduno Sezionale (1992,1998 e 2014). Parlare dell’ impegno profuso dal 
Gruppo nella Sezione e nella comunità risulterebbe superfluo; basterebbe 
dire che nel suo seno è nato nel 1993 il coro alpino Sezionale “Su Insieme” e 
che nel 1998 ha dato vita alla prima squadra di Protezione Civile della 
Sezione. Il Gruppo è intitolato alla M.O.V.M. Tenente Veterinario 
Villy Pasquali.

Gruppo Alpini Quarrata
Altro Gruppo nato sull’onda dell’entusiasmo per l’ Adunata Nazionale di 
Firenze nel 1975. Sede di Raduni Sezionali e Intersezionali , ogni ultima 
settimana di Giugno organizza il tradizionale pellegrinaggio al pianoro della 
“torre di Sant’alluccio”, dove il gruppo ha eretto una croce a ricordo di tutti 
gli alpini “andati avanti”. Malgrado i problemi comuni a molti, il Gruppo 
mantiene una certa vitalità, in particolare nella salvaguardia dei sentieri del 
Montalbano. Sempre partecipe alle maggiori manifestazioni Nazionali e 
Sezionali, Quarrata ha ospitato quattro raduni Sezionali, nel 1975, nel 
1978,nel 1985 e nel 1995.







ORE 15,00  Incontro con le Autorità presso il Comune di Pistoia

PROGRAMMA

SABATO 12 

ORE 21,00  Esibizione Cori , Teatro Bolognini 

ORE 08,30  Ammassamento, Piazza San Francesco

ORE 09,00  Alzanbadiera e Onori ai Caduti, Piazza San Francesco

ORE 11,00  Santa Messa in Duomo officiata dal Vescovo di Pistoia

ORE 13,00  Pranzo presso Circolo ACLI di Masiano

DOMENICA 13 

ORE 09,30  Sfilata per le vie cittadine (Vedi Percorso)

ORE 12,15  Ammainabandiera, Piazza San Francesco

VENERDI' 11 
Nell'arco della giornata Onori ai Caduti presso le località di:  
Abetone (08,30), Cutigliano (09,30), San Marcello P.ese (10,30), Piteccio (12,00), 

ORE 16,00  Esibizione Banda "G.Verdi", Piazza San Francesco 

ORE 16,00  Esibizione Fanfara Alpina di Orzano, Piazza Matteotti, Montale

ORE 21,00  Esibizione Banda e Fanfara, Piazza San Francesco

ORE 10,30  Passaggio della Stecca, Piazza Duomo

Montecatini (14,30), Serravalle P.ese (15,30), Quarrata (17,00), Montale (18,30)



PERCORSO SFILATA

Ammassamento: 
Piazza San Francesco

Sfilata: 
Via P. Antonini (partenza), Viale A. Gramsci, Via P. Bozzi, Via Abbi Pazienza, 
Via del Carmine,  Via delle Pappe,Via  F.Pacini, Via Palestro, Via Cavour, Via 
Roma, Piazza del Duomo (arrivo)

Parcheggio Consigliato:
P - Parcheggio Porta al Borgo (zona ammassamento)



LA STORIA ORALE...

CORO A.N.A. DI NOVALE
Adunata Nazionale di Cuneo 2007. Un gruppo 
di amici pensa che sarebbe bello poter 
accompagnare, queste manifestazioni, con 
l’espressione piu’ rappresentativa per il 
popolo alpino: il canto. Una riunione, poche 
parole e via! Si parte. Amici di amici si 
uniscono al gruppo e dalla ventina di coristi 
iniziali, in breve, ci ritroviamo in quaranta.

Abbiamo formato un gruppo eterogeneo, costituito da “Veci e Bocia”, che cantano 
insieme amalgamando le loro voci con la stessa passione ed entusiasmo, volto ad 
ottenere una coralità originale.

E allora, prova dopo prova, arrivano i primi progressi. Il 30 settembre 2007, la prima 
uscita pubblica.
Quella domenica, l’entusiasmo decolla alle stelle!!! La voce un po’ meno…ma la 
voglia di cantare e migliorare, supera ogni critica.

CORO A.N.A. "PIAVE" FELTRE
Il Coro nasce il mese di Agosto 1974, su 
iniziativa di alcuni dipendenti dell’ ospedale 
di Feltre con il nome “ Coro PIAVE “. Dal 1981 
inizia la collaborazione con l’ Associazione 
Nazionale Alpini Sezione di Feltre, prendendo 
il nome di “ Coro A.N.A. PIAVE ".

Il coro ha partecipato a parecchi concerti e rassegne corali in Italia e all’estero, e ha 
rappresentato la Sezione di Feltre alle Adunate Nazionali, riscuotendo sempre un 
lusinghiero successo. 

E’ sempre presente nelle migliori manifestazioni che si svolgono nella provincia di 
Belluno e porta spesso l’ aria delle “ Cante “ nelle scuole , negli asili e nelle case di 
riposo, svolgendo così un’ intensa attività sociale. Nel gennaio 2011 ha avuto dal 
Comune di Feltre (in occasione dei 150 anni dell'unità d'Italia) il riconoscimento di 
"Coro d'interesse comunale".



CORO A.N.A. “SU INSIEME”
Il Coro “Su Insieme” che ha preso nome dal 
motto di una compagnia di Alpini della 
disciolta Brigata Orobica, “Su ‘nsema”, 
nasce nel 1993 all’interno del Gruppo 
Alpini di Pistoia, per diventare nell’ottobre 
2001 coro della Sezione A.N.A di Firenze.

In trent’anni di vita, pur con i vari avvicendamenti di coristi e direttori, il coro ha 
spesso presenziato in passato alle annuali Adunate Nazionali dove si è esibito 
nelle serate che precedono la sfilata della Domenica.

Nell’intento di rendere testimonianza a coloro che sono caduti in difesa della 
Patria, sia per tener viva la memoria di quei tristi avvenimenti che hanno segnato 
la nostra storia, il repertorio sin dai primi tempi si è basato su canti della tradizione 
degli Alpini e nel tempo si è arricchito con i canti popolari e di montagna.

CORO A.N.A. “DEL MUGELLO”
Il Coro Alpino “Del Mugello” è stato costituito a 
Scarperia nel 2003 all’interno del locale Gruppo 
Alpino allorché dieci Alpini, appassionati di 
canto e sotto la guida di Paolo Martelli si 
misero insieme formando il primo nucleo del 
coro. 
Ben presto altri Alpini e Amici anche non del 
Mugello si uniscono e i numeri crescono.

Il primo intento era quello di solennizzare le funzioni religiose nell’ambito delle 
manifestazioni alpine.  Successivamente, con l’ampliamento del coro, ai brani liturgici 
si sono aggiunti i canti della tradizione alpina e di montagna.

Oggi il coro è affiliato al Gruppo di Borgo San Lorenzo e per sostenere i numerosi 
impegni che  vengono richiesti e per un opportuno ricambio coristi, si rende sempre più 
necessario l’apporto di nuovi appassionati del canto alpino: solo così potrà proseguire 
l’importante attività del Coro “Del Mugello”.

...I CORI ALPINI



Di Elisa Agostini

Via A. D'Angela 3, primo piano, Bottegone - Pistoia

345.0235848 centroesteticomedea





BANDA ALPINA DI ORZANO 
Nasce ufficialmente nel Maggio del 1921 per opera di un 
gruppo di paesani appassionati di musica. Nei primi anni di 
vita, la Banda accompagna per lo più le cerimonie religiose 
che si svolgono a Orzano e nei paesi limitrofi.
Nel dopoguerra riprende l’attività e da ben settanta anni si 
può fregiare di rappresentare ufficialmente la Sezione 
Alpini di Cividale del Friuli nelle manifestazioni ufficiali sia a 
carattere locale che nazionale, oltre ad essere spesso 
invitata anche da altre realtà alpine, sia in Friuli, nel vicino 
Veneto, in Emilia-Romagna e in Toscana.
La Banda attualmente diretta dai Maestri Beppino Delle 
Vedove e Gabriele Bressan, con il Presidente Maurizio 
Pallavicini, può contare su una cinquantina di elementi. Il 
repertorio spazia dai brani della tradizione popolare 
friulana ai classici brani alpini, passando dai brani di musica 
religiosa, classica e leggera che ne fanno quindi un 
complesso duttile per la varie manifestazioni a cui viene 
invitata.

LE FANFARE

BANDA "G.VERDI" DI FOGNANO
Pur non avendo alcun legame ufficiale con la Sezione di 
Firenze, di fatto possiamo affermare che fa parte della 
nostra famiglia, visto che è dall’ ormai lontano 1988 che ci 
accompagna con le sue note all’ Adunate Nazionali. 
Fognano è un piccolo paese, con poco più di 1000 abitanti 
nel Comune di Montale (PT) sulla collina ai piedi dell’ 
Appennino Tosco-Emiliano e la banda è sicuramente una 
delle realtà più belle di questa zona, essendo tra l’altro 
anche una delle più vecchie d’ Italia, nata come Società 
Filarmonica Fognanese nel 1885. 
Rifondata subito dopo il secondo conflitto mondiale, la 
visibilità e la notorietà del Corpo musicale “G.Verdi” 
crebbe rapidamente. Da allora infatti sarà una continua 
crescita, che porterà la banda ad esibirsi nelle maggiori 
piazze e teatri non solo toscani. 
In occasione dell’ Adunata di Torino del 1988, la Sezione 
sfilò accompagnata dal Corpo musicale di Fognano e da 
quel Maggio ha sempre partecipato all’ Adunate Nazionali.



LA PROTEZIONE CIVILE
La Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini

La Protezione Civile dell’A.N.A. nasce in pratica all’inizio degli anni ottanta, come attività organica ma si può 
dire che il germe sia stato gettato nel 1976 nel Friuli devastato dal terremoto in cui l’Associazione Nazionale 
Alpini , prendeva coscienza di avere nelle sue fila un patrimonio di esperienze, volontà entusiasmo che poteva 
essere canalizzato là dove se ne rilevava la necessità.  Da allora è stato un crescendo di coinvolgimenti, 
addestramenti, acquisizioni di materiali, mezzi ed esperienze ma anche soprattutto di interventi.

Le attività di P.C. non si svolgono solo in presenza di 
emergenze. Infatti i volontari seguono un costante 
programma di aggiornamento, in particolare sull’utilizzo di 
quelle attrezzature che la Sezione ha acquistato nel tempo al 
fine di allargare il proprio campo operativo. Alcuni volontari 
sono inoltre attivi, anche con funzioni di Formatori e 
Comunicatori, nella campagna nazionale del Dipartimento 
della Protezione Civile denominata “Io Non Rischio”  il cui 
scopo è quello di diffondere le “buone pratiche di Protezione 
Civile”.

Da ricordare anche l’ospedale da campo, realizzato nel 
corso degli anni e gestito da volontari A.N.A., che è 
stato attivo in Armenia, in Albania ed anche con 
aliquote in tutte le emergenze nazionali, inclusa 
quella recente dovuta alla pandemia da “SARS - Covid 
19” dove nel giro di una settimana , grazie anche 
all’aiuto di volontari esterni, A.N.A. ha realizzato 
presso la Fiera di Bergamo un'area ospedaliera 
attrezzatissima per far fronte all’emergenza.

L’Unità di Protezione Civile della Sezione di Firenze

“Ricordiamo i morti aiutando i vivi”. È probabilmente in ossequio a questo motto coniato dall’ex presidente 
nazionale dell’ A.N.A. Leonardo Caprioli che, alla fine degli anni novanta, un piccolo numero di Alpini della 
Sezione di Firenze, appartenenti al Gruppo di Pistoia, decide di dar vita al nucleo di Protezione Civile ,che nasce 
ufficialmente il 21 Marzo 2000. Negli anni successivi, grazie all’intervento di alcuni volontari nei campi allestiti 
dall’A.N.A. in Abruzzo in seguito al sisma del 6 Aprile 2009, nascono altre due squadre in seno ai Gruppi di 
Firenze e del Valdarno. Si costituisce così il primo embrione della nostra Protezione Civile sezionale.

Oggi  l’Unità di Protezione Civile della Sezione di Firenze è composta da circa 100 volontari tra Soci (Alpini), 
Amici e Aggregati, suddivisi in 6 squadre “territoriali” (Cutigliano, Firenze, Mugello, Pistoia, Valbisenzio, e 
Valdarno ) e 5 squadre specialistiche (Alpinistica, Telecomunicazioni, Sanitaria, Informatica e Droni). 

Attualmente sono circa 13.000 i volontari appartenenti alla P.C. dell’ A.N.A., suddivisi nei 4 Raggruppamenti, 
che dispongono di magazzini dove sono disponibili i materiali d’emergenza, gli oltre 400 veicoli e le 
attrezzature adeguate ad un veloce impiego.



"METTERE IL NOI 
PRIMA DELL'IO"

I Campi Scuola ANA sono un'iniziativa estiva organizzata 
dall'Associazione Nazionale Alpini (ANA) rivolta ai giovani tra i 16 

e i 25 anni. Questi campi, della durata di 15 giorni, mirano a 
trasmettere i valori alpini, come la solidarietà, il rispetto e il senso 
del dovere, attraverso attività pratiche a contatto con la natura e 

la Protezione Civile.

Cosa Facciamo:
- Memoria

- Protezione Civile
- Storia degli Alpini

- Primo Soccorso
- Educazione Civica

www.ana.it/campi scuola
Per saperne di più, visita:





Tel : 055.288284   Mail: firenze@ana.it
www.anafirenze.it

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
SEZIONE DI FIRENZE

Via Jacopo da Diacceto 3/C, 50123 Firenze

STERN PROGETTI srl
Z.I. Oppiaccio 205/A

51028 Loc. Bardalone

San Marcello-Piteglio (PT)

0573.629310

info@sternitalia.it



Centro servizi integrati di comunicazione per l’azienda e per il privato di Pistoia. La nostra offerta spazia dalla proget-
tazione grafica, al centro stampa di nuova generazione, ai servizi web, al self publishing per i piccoli autori, alla stampa 
digitale on demand con possibilità di fornitura di alte tirature, alla fotografia professionale, ai servizi di marketing, bran-
ding, consulenza, didattica e formazione.
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